
 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
 

Oliviero Beha – Valentino Parlato  

 

 
rassegna stampa 

gennaio 2010 

 

 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

DATA 9 gennaio 2010 

TIPOLOGIA Sito web 

  
 
Oliviero Beha: un libero pensatore ancora vivo. 

 

Sezze: Mercoledì 10 gennaio 2010, alle ore 10:00 presso l'auditorium 
Mario Costa di Sezze, l'associazione no profit Araba Fenice ha 
organizzato il secondo incontro per discutere della libertà di stampa. 
Protagonista d'eccezione sarà Oliviero Beha che proporrà una 
riflessione dal titolo: "Siamo circondati: come venir fuori dalla 
palude italiana? Informazione,politica,tv,calcio secondo un libero 
pensatore ancora vivo". Oliviero Beha, classe '49 comincia la sua 
carriera giornalistica con Tuttosport e Paese sera del quale è 
corrispondente da Milano. Dal 1976 al 1985 è a "Repubblica", come 
inviato, dove si occupa di sport e società, con inchieste in molte 
parti del mondo seguendo le manifestazioni sportive internazionali 
più importanti a partire dalle Olimpiadi. Editorialista e commentatore 
anche politico per Rinascita, Il Messaggero e Il Mattino (e 
successivamente per l'Indipendente), nel 1987 dà inizio alla sua 
attività televisiva con Andrea Barbato conducendo "Va' pensiero", un 
contenitore culturale in onda su Raitre tutte le domeniche. Ancora 
per Raitre, nella stagione 89/'90, conduce sempre con Andrea 
Barbato, all'interno di "Fluff", la "Gazzetta dello spot", un'analisi 

critica del mondo della pubblicità. Negli anni seguenti firma, sempre per la Rai, inchieste e speciali 
televisivi in Italia e all'estero. Ancora per Raitre, nel 1991, progetta e realizza "Un terno al lotto", il 
primo programma televisivo dove domanda ed offerta di lavoro potevano incontrarsi: in due mesi oltre 
2.600 persone hanno trovato occupazione grazie alla trasmissione. Nell'aprile 1992 dà vita a "Radio 
Zorro", il programma di servizio di RadioRai più premiato negli ultimi anni: dopo tre stagioni di 
programmazione breve nell'ottobre '95 la trasmissione si fonde con lo storico "3131". "Radio Zorro 
3131" diventa il caso radiofonico dell'anno: oltre 100 mila richieste di intervento piovono in redazione 
da tutta Italia e nel corso dell'ora e mezza di diretta arrivano in media 300 telefonate. Al successo 
radiofonico, che lo accredita come uno dei giornalisti più noti ed autorevoli nel panorama italiano della 
comunicazione, si lega quello televisivo: dal novembre '95 al giugno '96 Beha conduce anche una 
versione televisiva di successo del suo programma: "Video Zorro" che va in onda tutti i giorni su 
Raitre. L'ultimo impegno televisivo di Oliviero Beha è "Attenti a quei tre", trasmissione del palinsesto 
notturno della Rai dedicata ai problemi della giustizia, in onda, dal giugno '96 al luglio '97, su Rai Uno 
e Rai Tre, con tre appuntamenti settimanali. Dal settembre 1998 è di nuovo ai microfoni di Radiorai 
con "Radioacolori" in onda tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, su Radiouno, fino a quando - nel 
settembre 2004 - la tanto seguita trasmissione radiofonica viene improvvisamente soppressa. È anche 
autore di testi teatrali. È tuttora editorialista in riviste a diffusione internazionale. Ha scritto per l'Unità 
fino al 2008 mentre nel 2009 ha avviato una collaborazione con Il Fatto Quotidiano. Il suo primo 
romanzo, Sono stato io è in libreria nel 2004.  
L'anno dopo pubblica Crescete & Prostituitevi e Trilogia della Censura.  
Nel 2006 è la volta di Diario di uno spaventapasseri e Indagine sul calcio. Segue Italiopoli nel 2007 e Il 
Paziente Italiano nel 2008. Nel 2009 pubblica il romanzo Eros Terminal Per ulteriori informazioni 
sull'incontro di mercoledì è possibile consultare il sito http://arabafenicesezze.altervista.org/; oppure 
contattare i numeri 329.00.35.581; 335.65.88.757 

 



 

 
 
 

 

DATA 10 gennaio 2010 

TIPOLOGIA Sito web 

  
   

 

 

Tipo: Altro 
  

Data : 13/01/2010 
  

Citta:  SEzze 
  

Luogo:  Auditorium Mario Costa 
  

Orario:  10:00 
  

Descrizione: 

 Oliviero  Beha: un libero pensatore ancora vivo. 

Mercoledì 10 gennaio 2010, alle ore 10:00 presso l’auditorium Mario Costa di Sezze, 
l’associazione no profit Araba Fenice ha organizzato il secondo incontro per discutere della 
libertà di stampa. Protagonista d’eccezione sarà Oliviero Beha che proporrà una riflessione 
dal titolo: “Siamo circondati: come venir fuori dalla palude italiana? 
Informazione,politica,tv,calcio secondo un libero pensatore ancora vivo". Oliviero Beha, 
classe ’49 comincia la sua carriera giornalistica con Tuttosport e Paese sera del quale è 
corrispondente da Milano. Dal 1976 al 1985 è a “Repubblica”, come inviato, dove si occupa di 
sport e società, con inchieste in molte parti del mondo seguendo le manifestazioni sportive 
internazionali più importanti a partire dalle Olimpiadi. Editorialista e commentatore anche 
politico per Rinascita, Il Messaggero e Il Mattino (e successivamente per l'Indipendente), nel 
1987 dà inizio alla sua attività televisiva con Andrea Barbato conducendo "Va' pensiero", un 
contenitore culturale in onda su Raitre tutte le domeniche. Ancora per Raitre, nella stagione 
89/'90, conduce sempre con Andrea Barbato, all'interno di "Fluff", la "Gazzetta dello spot", 
un'analisi critica del mondo della pubblicità. Negli anni seguenti firma, sempre per la Rai, 
inchieste e speciali televisivi in Italia e all'estero. Ancora per Raitre, nel 1991, progetta e 
realizza "Un terno al lotto", il primo programma televisivo dove domanda ed offerta di lavoro 
potevano incontrarsi: in due mesi oltre 2.600 persone hanno trovato occupazione grazie alla 
trasmissione. Nell'aprile 1992 dà vita a "Radio Zorro", il programma di servizio di RadioRai 
più premiato negli ultimi anni: dopo tre stagioni di programmazione breve nell'ottobre '95 la 
trasmissione si fonde con lo storico "3131". "Radio Zorro 3131" diventa il caso radiofonico 
dell'anno: oltre 100 mila richieste di intervento piovono in redazione da tutta Italia e nel 
corso dell'ora e mezza di diretta arrivano in media 300 telefonate. Al successo radiofonico, 
che lo accredita come uno dei giornalisti più noti ed autorevoli nel panorama italiano della 
comunicazione, si lega quello televisivo: dal novembre '95 al giugno '96 Beha conduce anche 
una versione televisiva di successo del suo programma: "Video Zorro" che va in onda tutti i 
giorni su Raitre. L'ultimo impegno televisivo di Oliviero Beha è "Attenti a quei tre",
trasmissione del palinsesto notturno della Rai dedicata ai problemi della giustizia, in onda, dal 
giugno '96 al luglio '97, su Rai Uno e Rai Tre, con tre appuntamenti settimanali. Dal 
settembre 1998 è di nuovo ai microfoni di Radiorai con "Radioacolori" in onda tutti i giorni, 
dal lunedì al venerdì, su Radiouno, fino a quando - nel settembre 2004 - la tanto seguita 
trasmissione radiofonica viene improvvisamente soppressa. È anche autore di testi teatrali. È 
tuttora editorialista in riviste a diffusione internazionale. Ha scritto per l'Unità fino al 2008 
mentre nel 2009 ha avviato una collaborazione con Il Fatto Quotidiano. Il suo primo 
romanzo, Sono stato io è in libreria nel 2004. L'anno dopo pubblica Crescete & Prostituitevi e 
Trilogia della Censura. Nel 2006 è la volta di Diario di uno spaventapasseri e Indagine sul 
calcio. Segue Italiopoli nel 2007 e Il Paziente Italiano nel 2008. Nel 2009 pubblica il romanzo 
Eros Terminal Per ulteriori informazioni sull’incontro di mercoledì è possibile consultare il sito 
http://arabafenicesezze.altervista.org/; oppure contattare i numeri 329.00.35.581; 
335.65.88.757.  
 

 



 

 
 

 

DATA 11 gennaio 2010 

TIPOLOGIA Sito web 

  
 

Libertà di stampa. A Sezze arriva Oliviero Beha.  

 

Mercoledì 13 gennaio, alle 10.00, presso l'auditorium "Mario Costa" di Sezze, l'associazione "Araba Fenice" propone il second
incontro per discutere della libertà di stampa. Protagonista d'eccezione sarà il giornalista Oliviero Beha che proporrà una riflessione 
dal titolo: "Siamo circondati: come venir fuori dalla palude italiana? Informazione, politica, tv, calcio secondo un libero pensatore 
ancora vivo". Oliviero Beha, classe '49 comincia la sua carriera giornalistica con Tuttosport e Paese sera del quale è corrispondente 
da Milano. Dal 1976 al 1985 è a "Repubblica", come inviato, dove si occupa di sport e società, con inchieste in molte parti d
seguendo le manifestazioni sportive internazionali più importanti a partire dalle Olimpiadi. Editorialista e commentatore anche politico 
per Rinascita, Il Messaggero e Il Mattino (e successivamente per l'Indipendente), nel 1987 dà inizio alla sua attività televi
Andrea Barbato conducendo "Va' pensiero", un contenitore culturale in onda su Raitre tutte le domeniche. Ancora per Raitre, nella 
stagione 89/'90, conduce sempre con Andrea Barbato, all'interno di "Fluff", la "Gazzetta dello spot", un'analisi critica del mondo della 
pubblicità. Negli anni seguenti firma, sempre per la Rai, inchieste e speciali televisivi in Italia e all'estero. Ancora per Raitre, nel 1991, 
progetta e realizza "Un terno al lotto", il primo programma televisivo dove domanda ed offerta di lavoro potevano incontrarsi
mesi oltre 2.600 persone hanno trovato occupazione grazie alla trasmissione. Nell'aprile 1992 dà vita a "Radio Zorro", il programma di 
servizio di RadioRai più premiato negli ultimi anni: dopo tre stagioni di programmazione breve nell'ottobre '95 la trasmissione si fonde 
con lo storico "3131". "Radio Zorro 3131" diventa il caso radiofonico dell'anno: oltre 100 mila richieste di intervento piovono in 
redazione da tutta Italia e nel corso dell'ora e mezza di diretta arrivano in media 300 telefonate. Al successo radiofonico, 
accredita come uno dei giornalisti più noti ed autorevoli nel panorama italiano della comunicazione, si lega quello televisivo: dal 
novembre '95 al giugno '96 Beha conduce anche una versione televisiva di successo del suo programma: "Video Zorro" che va in 
onda tutti i giorni su Raitre. L'ultimo impegno televisivo di Oliviero Beha è "Attenti a quei tre", trasmissione del palinsesto nottur
Rai dedicata ai problemi della giustizia, in onda, dal giugno '96 al luglio '97, su Rai Uno e Rai Tre, con tre appuntamenti settimanali. 
Dal settembre 1998 è di nuovo ai microfoni di Radiorai con "Radioacolori" in onda tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, su Radiouno, fino 
a quando - nel settembre 2004 - la tanto seguita trasmissione radiofonica viene improvvisamente soppressa. È anche autore di testi 
teatrali. È tuttora editorialista in riviste a diffusione internazionale. Ha scritto per l'Unità fino al 2008 mentre nel 2009 ha avviato una 
collaborazione con Il Fatto Quotidiano. Il suo primo romanzo, Sono stato io è in libreria nel 2004.  L'anno dopo pubblica Crescete & 
Prostituitevi e Trilogia della Censura. Nel 2006 è la volta di Diario di uno spaventapasseri e Indagine sul calcio. Segue Italiopoli
2007 e Il Paziente Italiano nel 2008. Nel 2009 pubblica il romanzo Eros Terminal.Per ulteriori informazioni sull'incontro di merco
possibile consultare il sito http://arabafenicesezze.altervista.org/; oppure contattare i numeri 329/00.35.581; 335/65.88.757. 
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DATA 11 gennaio 2010 

TIPOLOGIA Sito web 

  
 

Libertà di stampa. A Sezze arriva Oliviero Beha.  

 

Mercoledì 13 gennaio, alle 10.00, presso l'auditorium "Mario Costa" di Sezze, l'associazione "Araba Fenice" propone il second
incontro per discutere della libertà di stampa. Protagonista d'eccezione sarà il giornalista Oliviero Beha che proporrà una riflessione 
dal titolo: "Siamo circondati: come venir fuori dalla palude italiana? Informazione, politica, tv, calcio secondo un libero pensatore 
ancora vivo". Oliviero Beha, classe '49 comincia la sua carriera giornalistica con Tuttosport e Paese sera del quale è corrispondente 
da Milano. Dal 1976 al 1985 è a "Repubblica", come inviato, dove si occupa di sport e società, con inchieste in molte parti d
seguendo le manifestazioni sportive internazionali più importanti a partire dalle Olimpiadi. Editorialista e commentatore anche politico 
per Rinascita, Il Messaggero e Il Mattino (e successivamente per l'Indipendente), nel 1987 dà inizio alla sua attività televi
Andrea Barbato conducendo "Va' pensiero", un contenitore culturale in onda su Raitre tutte le domeniche. Ancora per Raitre, nella 
stagione 89/'90, conduce sempre con Andrea Barbato, all'interno di "Fluff", la "Gazzetta dello spot", un'analisi critica del mondo della 
pubblicità. Negli anni seguenti firma, sempre per la Rai, inchieste e speciali televisivi in Italia e all'estero. Ancora per Raitre, nel 1991, 
progetta e realizza "Un terno al lotto", il primo programma televisivo dove domanda ed offerta di lavoro potevano incontrarsi
mesi oltre 2.600 persone hanno trovato occupazione grazie alla trasmissione. Nell'aprile 1992 dà vita a "Radio Zorro", il programma di 
servizio di RadioRai più premiato negli ultimi anni: dopo tre stagioni di programmazione breve nell'ottobre '95 la trasmissione si fonde 
con lo storico "3131". "Radio Zorro 3131" diventa il caso radiofonico dell'anno: oltre 100 mila richieste di intervento piovono in 
redazione da tutta Italia e nel corso dell'ora e mezza di diretta arrivano in media 300 telefonate. Al successo radiofonico, 
accredita come uno dei giornalisti più noti ed autorevoli nel panorama italiano della comunicazione, si lega quello televisivo: dal 
novembre '95 al giugno '96 Beha conduce anche una versione televisiva di successo del suo programma: "Video Zorro" che va in 
onda tutti i giorni su Raitre. L'ultimo impegno televisivo di Oliviero Beha è "Attenti a quei tre", trasmissione del palinsesto notturno della 
Rai dedicata ai problemi della giustizia, in onda, dal giugno '96 al luglio '97, su Rai Uno e Rai Tre, con tre appuntamenti settimanali
Dal settembre 1998 è di nuovo ai microfoni di Radiorai con "Radioacolori" in onda tutti i giorni, dal lunedì al venerdì, su Radiouno, fino 
a quando - nel settembre 2004 - la tanto seguita trasmissione radiofonica viene improvvisamente soppressa. È anche autore di testi 
teatrali. È tuttora editorialista in riviste a diffusione internazionale. Ha scritto per l'Unità fino al 2008 mentre nel 2009 ha avviato una 
collaborazione con Il Fatto Quotidiano. Il suo primo romanzo, Sono stato io è in libreria nel 2004.  L'anno dopo pubblica Crescete & 
Prostituitevi e Trilogia della Censura. Nel 2006 è la volta di Diario di uno spaventapasseri e Indagine sul calcio. Segue Italiopoli
2007 e Il Paziente Italiano nel 2008. Nel 2009 pubblica il romanzo Eros Terminal.Per ulteriori informazioni sull'incontro di mercoledì è 
possibile consultare il sito http://arabafenicesezze.altervista.org/; oppure contattare i numeri 329/00.35.581; 335/65.88.757. 
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DATA 14 gennaio 2010 

TIPOLOGIA Sito web 

  
 

Valentino Parlato: anima critica della sinistra 
 

 
 

Sezze: Venerdì 15 gennaio 2010, alle ore 17:00 presso l'auditorium San 
Michele Arcangelo di Sezze l'associazione no profit Araba Fenice ha 
organizzato il terzo incontro per discutere della libertà di stampa e 
comunicazione. Dopo Ernesto Bassignano giornalista di Radio Rai e Oliviero 
Beha noto e controverso giornalista, protagonista del prossimo incontro sarà 
Valentino Parlato componente storico del gruppo che fondò "Il Manifesto", 
giornale di cui oggi ne è il direttore. Per la verità Parlato ha già diretto 
svariate volte la testata comunista fondata nel 1969. Da sempre coscienza 
critica della sinistra e della società odierna. Nell'incontro affronterà le 
tematiche ricorrenti del panorama attuale italiano: dalla comunicazione 
televisiva a quelle della carta stampata, passando per aspetti più di costume, 
per finire in quelli schiettamente politici come la crisi della sinistra e il 
"berlusconismo". Per maggiori informazioni sull'incontro è possibile 
contattare i numeri 329.00.35.581; 335.65.88.757. L'ingresso all'incontro è 
gratuito. 
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A Sezze un nuovo incontro per discutere della libertà di stampa e della comunicazione. 

 

 
 

Domani pomeriggio alle 17.00, presso l'auditorium San Michele Arcangelo, l'associazione "Araba Fenice", propone un 
incontro con Valentino Parlato. 

 

A Sezze un nuovo incontro per discutere della libertà di stampa e della comunicazione. 
Domani pomeriggio alle 17.00, presso l'auditorium San Michele Arcangelo, l'associazione 
"Araba Fenice", propone un incontro con Valentino Parlato, componente storico del gruppo 
che fondò "Il Manifesto", giornale di cui oggi ne è il direttore. 

 

Per la verità Parlato ha già diretto svariate volte la testata comunista fondata nel 1969. Da 
sempre coscienza critica della sinistra e della società odierna. Nell'incontro affronterà le 
tematiche ricorrenti del panorama attuale italiano: dalla comunicazione televisiva a
della carta stampata, passando per aspetti più di costume, per finire in quelli schiettamente 
politici come la crisi della sinistra e il "berlusconismo". 

Per maggiori informazioni sull'incontro è possibile contattare i numeri 329/00.35.581; 335/65.88.757. 

 

 

 



 

 
 
 

DATA 14 gennaio 2010 

TIPOLOGIA Sito web 

  
 

Valentino Parlato: anima critica della sinistra 
 

 
 

Sezze: Venerdì 15 gennaio 2010, alle ore 17:00 presso l'auditorium San 
Michele Arcangelo di Sezze l'associazione no profit Araba Fenice ha 
organizzato il terzo incontro per discutere della libertà di stampa e 
comunicazione. Dopo Ernesto Bassignano giornalista di Radio Rai e Oliviero 
Beha noto e controverso giornalista, protagonista del prossimo incontro sarà 
Valentino Parlato componente storico del gruppo che fondò "Il Manifesto", 
giornale di cui oggi ne è il direttore. Per la verità Parlato ha già diretto 
svariate volte la testata comunista fondata nel 1969. Da sempre coscienza 
critica della sinistra e della società odierna. Nell'incontro affronterà le 
tematiche ricorrenti del panorama attuale italiano: dalla comunicazione 
televisiva a quelle della carta stampata, passando per aspetti più di costume, 
per finire in quelli schiettamente politici come la crisi della sinistra e il 
"berlusconismo". Per maggiori informazioni sull'incontro è possibile 
contattare i numeri 329.00.35.581; 335.65.88.757. L'ingresso all'incontro è 
gratuito. 
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Libertà di stampa, incontro con Valentino Parlato 
Coscienza critica della sinistra, tenterà di spiegare e spiegarsi i successi di Silvio 

Venerdì 15 gennaio 2010, alle ore 17:00 presso l’auditorium San Michele Arcangelo di Sezze l’associazione 

no profit Araba Fenice ha organizzato il terzo incontro per discutere della libertà di stampa e comunicazione. 

Dopo Ernesto Bassignano giornalista di Radio Rai e Oliviero Beha noto e controverso giornalista, 

protagonista del prossimo incontro sarà Valentino Parlato componente storico del gruppo che fondò “Il 

Manifesto”, giornale di cui oggi ne è il direttore. Per la verità Parlato ha già diretto svariate volte la testata 

comunista fondata nel 1969. Da sempre coscienza critica della sinistra e della società odierna. Nell’incontro 

affronterà le tematiche ricorrenti del panorama attuale italiano: dalla comunicazione televisiva a quelle della 

carta stampata, passando per aspetti più di costume, per finire in quelli schiettamente politici come la crisi 

della sinistra e il “berlusconismo”. Per maggiori informazioni sull’incontro è possibile contattare i numeri 

329.00.35.581; 335.65.88.757. L’ingresso all’incontro è gratuito. 
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